
 
www.startinsight.eu – info@startinsight.eu  

 

©Copyright START InSight 2021 

 

L’impatto del coronavirus sulla minaccia jihadista 
in Africa sub-sahariana 
di Marco Cochi, Osservatorio ReaCT 

 

Per citare questo articolo: Marco Cochi (2021): L’impatto del coronavirus sulla minaccia jihadista in Africa 
sub-sahariana, START InSight. 

 
Abstract (Italian) 
La pandemia di Covid-19 e le gravi conseguenze economiche che ne derivano potrebbero innescare una 
diffusa crisi di legittimità governativa in Africa sub-sahariana, che andrebbe a rafforzare la capacità di pro-
selitismo dei movimenti salafiti attivi nell’area. Gli estremisti islamici potrebbero sfruttare la crisi prodotta 
dal Covid-19 per rafforzare la loro presa sulle popolazioni locali, sfruttando i vuoti creati da politiche falli-
mentari e presentarsi come attori credibili. Oltre al rischio latente che l’espansione del contagio nei paesi 
che attualmente forniscono supporto e competenze per affrontare la crescente violenza estremista negli 
Stati africani possa spostare la loro attenzione e le loro risorse verso le esigenze domestiche dettate 
dall’emergenza. Per la vasta area sub-sahariana c’è dunque il rischio concreto che la pandemia possa 
accelerare le attuali tendenze di cattiva governance e invertire i fragili progressi di consolidamento, creando 
condizioni favorevoli per l’espansione dell’insorgenza jihadista in varie aree della macroregione.. 
 
Abstract (English) 
The Covid-19 pandemic and its serious economic consequences could trigger a widespread crisis of go-
vernmental legitimacy in sub-Saharan Africa, which would strengthen the proselytising capacity of Salafist 
movements active in the area. Islamic extremists could exploit the crisis produced by the Covid-19 to streng-
then their grip on local populations, exploiting the gaps created by failed policies and presenting themselves 
as credible actors. In addition to the latent risk that the spread of contagion in countries that currently pro-
vide support and expertise to deal with rising extremist violence in African states may shift their attention 
and resources to domestic needs dictated by the emergency. For the vast sub-Saharan region, there is 
thus a real risk that the pandemic could accelerate current trends of poor governance and reverse fragile 
consolidation progress, creating favourable conditions for the expansion of the jihadist insurgency into va-
rious areas of the macro-region. 
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Dalla metà del febbraio dello scorso anno, la 
pandemia di Covid-19 ha raggiunto l’Africa con 
il primo caso registrato in Egitto per poi es-
pandersi tredici giorni più tardi in Africa sub-

 
1 J. Burke, Nigeria confirms first coronavirus case in 
sub-Saharan Africa, 28 febbraio 2020. 
https://bit.ly/2MhodUl 

sahariana colpendo la Nigeria1. Nelle set-
timane successive, il virus ha esteso la sua le-
tale presenza in tutti i 54 Stati del continente, 
come attestano le rilevazioni quotidiane che 
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giungono dall’agenzia di sanità pubblica 
dell’Unione africana, il Centro africano di con-
trollo delle malattie (Africa Cdc) con sede ad 
Addis Abeba2. Nel complesso, nella prima dec-
ade di marzo 2021, i casi confermati in tutta 
l’Africa avevano superato quota 3 milioni e 
975mila, e i decessi hanno superato i 106mila. 
Un numero di contagi molto più contenuto 
rispetto agli Stati Uniti, all’America Latina e an-
che all’Europa, che finora ha reso l’Africa la re-
gione del pianeta con la minore diffusione del 
virus, dove non si è ancora registrata alcuna 
crescita esponenziale. 

Tuttavia, è altamente probabile che il numero 
dei contagiati sia molto più alto di quelli finora 
accertati, anche perché in molti giovani, che 
costituiscono la maggior parte della popola-
zione africana3, il virus si trasmette in maniera 
asintomatica. Allo stesso modo, è possibile 
che la diffusione del virus nel continente afri-
cano resti in larga parte sottostimata, perché le 
strutture sanitarie non dispongono dell’elevata 
capacità di effettuare tamponi o test sierologici 
che hanno i paesi più sviluppati.  

Di conseguenza, è ancora presto per affer-
mare che l’Africa sia riuscita a contenere la 
trasmissione del Sars-CoV-2; quello che in-
vece appare certo è che per il continente le 
conseguenze economiche della pandemia 
Covid-19 saranno gravi e di lunga durata. 
Come attestato dalle proiezioni della Banca 
Mondiale, l’impatto della crisi sanitaria nei 
paesi sub-sahariani produrrà in media un calo 

 
2 https://africacdc.org/covid-19/ 
3 United Nations, Department of Economic and Social 
Affairs, Population Division (2019). World Population 
Prospects 2019: Data Booklet 
(ST/ESA/SER.A/424).www.europeanmigrationlaw.eu/do
cuments/UN-WorldPopulationProspects2019-
Databooklet.pdf 
4 For Sub-Saharan Africa, Coronavirus Crisis Calls for 
Policies for Greater Resilience, World Bank, 9 aprile 

del Pil tra il 2,1% e il 5,1%, configurando la 
peggiore recessione dell’ultimo quarto di 
secolo4: queste stime evidenziano il rischio che 
la crisi economica rappresenti una minaccia 
più temibile della stessa malattia. 

In questo possibile allarmante scenario fu-
turo, si potrebbe innestare una diffusa crisi di 
legittimità governativa in Africa, che andrebbe 
a rafforzare la capacità di proselitismo dei mo-
vimenti estremisti presenti in diverse aree del 
continente, specialmente nelle regioni del 
Corno d’Africa e del Sahel. La doppia crisi, 
sanitaria ed economica, minaccia di ridurre alla 
fame vaste fasce di popolazione, mentre la 
produzione e la distribuzione di cibo è in sem-
pre più vistosa diminuzione5. Lo confermano le 
ultime valutazioni del Programma alimentare 
mondiale, che mostrano un drammatico au-
mento dell’insicurezza alimentare acuta in tutto 
il mondo, ma soprattutto in Africa sub-sahari-
ana6. Nella sola Repubblica democratica del 
Congo, quasi 22 milioni di persone stanno af-
frontando livelli di crisi di insicurezza alimen-
tare, mentre in Burkina Faso è triplicato il nu-
mero di persone che versano in una situazione 
di grave insicurezza alimentare rispetto allo 
stesso periodo del 2019 e in Sud Sudan, nella 
regione del Sahel e nella Nigeria nord-orien-
tale, l’emergenza alimentare si è associata ai 
conflitti e agli shock climatici7. A ciò si aggiunge 
la peggiore piaga di locuste degli ultimi 70 
anni, che va diffondendosi in tutta la regione 
orientale del continente, costituendo un grave 

2020.www.worldbank.org/en/region/afr/publication/for-
sub-saharan-africa-coronavirus-crisis-calls-for-policies-
for-greater-resilience 
5 Cfr. F. Mutsaka, Virus choking off supply of what Africa 
needs most: Food, Associated Press, 15 aprile 2020. 
6 WFP Global Response to COVID-19: September 2020. 
https://docs.wfp.org/api/documents/WFP-
0000119380/download/ 
7 Ibidem 
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rischio per l’approvvigionamento alimentare di 
decine di milioni di persone8. 

La crisi economico-sanitaria sta anche met-
tendo in serio pericolo la già fragile stabilità che 
caratterizza molti Stati africani, come rileva l’In-
dice degli Stati fragili del 2020, pubblicato da 
Fund For Peace (Ffp)9, organizzazione non 
governativa con base a Washington che dal 
2005 monitora annualmente la stabilità politica 
e sociale di 178 Paesi nel mondo:ben 15 paesi 
africani sono compresi nei 22 classificati nella 
categoria “allerta”, 4 su 5 compaiono in quella 
di “elevata allerta”, e tra i quattro paesi che fig-
urano nella categoria di massima allerta ci 
sono Somalia e Sud Sudan. 

Di questa serie di criticità potrebbero av-
valersi i gruppi jihadisti, che già prima 
dell’emergenza epidemiologica stavano ten-
tando di sostituirsi alle autorità locali nelle aree 
rurali del Mali centrale, del nord del Burkina 
Faso e del Niger sud-orientale beneficiando 
del malcontento di larghe fasce della popola-
zione. Una governance considerata illegittima 
da alcuni segmenti della popolazione è spesso 
foriera di molte minacce, tra cui la violenza di 
origine etnica, le guerre civili, la frammenta-
zione o il collasso dello stato, la cooptazione 
dei conflitti da parte di poteri esterni e l’ascesa 
di gruppi armati non statali, in primis i gruppi 
estremisti. La pandemia sta invertendo i fragili 
progressi di consolidamento nel garantire alle 
popolazioni la sicurezza alimentare in modo 
sostenibile, lo sviluppo rurale e l’accesso 

 
8 C. Casella, The Worst Locust Plague in Decades 
Could Destroy Crops in Africa on a Massive Scale, 
Science Alert, 31 gennaio 
2020.www.sciencealert.com/africa-is-having-its-worst-
locust-swarm-in-decades-and-the-destructive-potential-
is-unprecedented 
9 J.J. Messner De Latour, Fragile States Index 2020 – 
Annual Report, The Fund for Peace, maggio 2020. 

all’istruzione, che erano stati portati avanti in 
Mali e in Burkina Faso. Questa involuzione sta 
creando condizioni favorevoli per l’espansione 
della minaccia dei gruppi estremisti islamici, 
che potrebbero sfruttare la crisi sanitaria da 
Covid-19 per rafforzare la loro presa sulle po-
polazioni locali, sfruttando i vuoti creati da 
politiche fallimentari per presentarsi come at-
tori credibili. 

Il movimento salafita è sempre pronto a sfer-
rare attacchi per raggiungere il suo obiettivo 
generale: rimuovere i governi attuali e instau-
rare con ogni mezzo l’interpretazione letterale 
della legge coranica. E infatti gli attacchi, come 
certificato dall’Africa Center for Strategic Stud-
ies (ACSS)di Washington, si sono intensificati 
nei dodici mesi che vanno dal 1° luglio 2019 al 
30 giugno 2020, registrando un incremento del 
31%10, per un totale di 4.161 attacchi registrati 
nel periodo preso in esame; un dato preoccu-
pante, poiché per la prima volta in dieci anni gli 
eventi violenti hanno superato quota quattro-
mila11. E mentre la pandemia sembra aver ral-
lentato l’attività terroristica in molti paesi del 
mondo, in Africa l’insorgenza jihadista al tempo 
del Covid-19 è invece in aumento12.  

Un effetto collaterale della diffusione del virus 
potrebbe riguardare i Paesi che attualmente 
forniscono supporto e competenze per affron-
tare la crescente violenza negli Stati africani, i 
quali potrebbero spostare la loro attenzione e 
le loro risorse verso le esigenze domestiche 
dettate dalla diffusione del contagio. Il 

https://fundforpeace.org/wp-
content/uploads/2020/05/fsi2020-report.pdf 
10 Africa Center for Strategic Studies, African Militant 
Islamist Groups Set Record for Violent Activity, 21 luglio 
2020. https://africacenter.org/spotlight/african-militant-
islamist-groups-new-record-violent-activity/ 
11 Ibidem 
12 https://acleddata.com/analysis/covid-19-disorder-
tracker/  
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sostegno delle missioni militari (europee e 
delle Nazioni Unite) per contrastare il terror-
ismo nella regione, pur non avendo sradicato il 
fenomeno, finora è risultato importante per af-
frontare quei fattori, come la marginalizzazione 
e il sottosviluppo, che possono creare un am-
biente che porta alla radicalizzazione e al re-
clutamento nelle file del terrorismo. Di conse-
guenza, senza un continuo sostegno esterno i 
paesi africani interessati dalla minaccia 
sarebbero ancora più vulnerabili nei confronti 
dei gruppi estremisti, che hanno già dimostrato 
la capacità di riscuotere il favore e la legittima-
zione delle comunità locali. Come avvenuto 
con il Fronte di liberazione del Macina, uno dei 
gruppi confluiti nel cartello saheliano di al-
Qaeda, che nell’ottobre 2019, per opera del 
suo leader Amadou Koufa, ha raggiunto un 
cessate il fuoco con la milizia di autodifesa do-
gon Dan Na Ambassagou, dettando condizioni 
che hanno incluso la fine dell’ostilità verso la 
vessata comunità fulani e il riconoscimento 
dell’autorità del gruppo. 

In quest’ottica, si deve anche considerare 
che le risorse dei governi africani sono sempre 
più gravate dalla lotta per contrastare il Covid-
19, con il rischio di minare ulteriormente la loro 
capacità di fornire servizi di base alle popola-
zioni locali; le opportunità che un simile sce-
nario potrebbe fornire ai gruppi estremisti non 
vanno dunque sottovalutate. Questo può es-
sere particolarmente vero nella regione del Sa-
hel, dove l’appoggio a gruppi come lo Stato Is-
lamico nel Grande Sahara (ISGS) e al Gruppo 
per il sostegno all’Islam e ai musulmani 
(GSIM), che costituisce la più recente 

 
13 M. Demuynck, J. Coleman, The Shifting Sands of the 
Sahel’s Terrorism Landscape, International Centre for 
Counter Terrorism – The Hague, 12 marzo 2020. 
https://icct.nl/publication/the-shifting-sands-of-the-
sahels-terrorism-landscape/ 

evoluzione della rete di al-Qaeda nella regione, 
è spesso separato dalle prospettive ideolog-
iche e legato piuttosto a fattori economici, 
come la capacità di fornire incentivi finanziari al 
momento dell’adesione13. 

Un altro fattore di criticità da monitorare è rap-
presentato dall’impatto del Covid-19 sulle car-
ceri in tutti i Paesi africani interessati dalla 
minaccia terroristica, che spesso versano in 
condizioni di sovraffollamento con il rischio 
latente della diffusione di malattie contagiose 
come la tubercolosi14. Questi istituti peniten-
ziari ospitano un numero sempre maggiore di 
detenuti accusati o condannati per reati di ter-
rorismo, e hanno bisogno di un sostegno parti-
colare per prevenire la diffusione del Covid-19 
tra la popolazione carceraria. Per ridurre il sov-
raffollamento che accelera la diffusione del 
coronavirus, la Nigeria ha liberato i detenuti 
con basse pene residue da scontare, mentre 
ha lasciato in cella quelli accusati o condannati 
per reati gravi, come il terrorismo15, che con 
l’emergenza causata dal coronavirus necessi-
tano di maggiore sorveglianza per evitare lo 
scoppio di eventuali rivolte o fughe di massa. È 
quindi assai probabile che con l’aumento della 
diffusione della pandemia, per i gruppi terroris-
tici aumenterà la possibilità di ottenere maggior 
sostegno. Di conseguenza, è fondamentale 
che né i governi nazionali della regione, né la 
comunità internazionale distolgano la loro at-
tenzione dal contrastare la minaccia rap-
presentata dai gruppi militanti islamici che op-
erano nella macroregione sub-sahariana at-
traverso una cooperazione continua e un ap-
proccio allargato, che affronti i fattori alla base 

14 J. García-Guerrero, A. Marco, Overcrowding in 
prisons and its impact on health, Rev EspSanidPenit, 
2012. https://bit.ly/38oRLaH  
15 www.antoniocasella.eu/salute/Nardone_2020.pdf 
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della radicalizzazione. Senza di esso, la diffu-
sione di Covid-19 servirà a rafforzare le frustra-
zioni e le lamentele delle popolazioni locali, 
che hanno permesso ai gruppi islamisti di af-
fermarsi. Già prima della pandemia il network 
jihadista africano aveva dato vita a diverse at-
tività di insorgenza soprattutto nell’Africa occi-
dentale e orientale, dove da tempo sta es-
pandendo e intensificando la propria presenza. 

In conclusione, la pandemia potrà favorire i 
gruppi jihadisti attivi in Africa sub-sahariana 
solo se i governi locali e gli attori internazionali 
non riusciranno ad affrontare alle sfide poste 
dalla pandemia, ma anche alla più ampia crisi 
della sicurezza e dalla scarsa fiducia delle po-

polazioni nelle autorità locali e nazionali.  
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